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COMITATO MENSA - VERBALE DEL 16/04/2013 
 

COMPONENTI COMITATO MENSA: P A 
PAOLA GIULIANI – VICE DIRIGENTE SCOLASTICO  X 
CASABIANCA MARIA – DOCENTE  X 
MICHELANGELI SIMONA – DOCENTE  X 
BACCHIANI CLAUDIA – GENITORE X  
SALVATORI ELENA – GENITORE X  
ANTONELLI ROBERTA – GENITORE X  
GRANDONICO DANIELA – GENITORE X  
CASSANI MARZIA – DIETISTA  X 
RAPPRESENTANTE DITTA GEMOS – ELENA BASSI  X 

 
INVITATATI AD INTERVENIRE P A 
SARTA PINELLA X  
GWOZDZ MAGDALENA X  
BRUNORI LORETTA X  
DEL GESSO STEFANIA X  
SINDACO X  
CUOCHE – BATTELLI/FRANCO X  

 
ORDINE DEL GIORNO 
1 Presa visione proposta menù primavera-estate (si allega bozza) 
2 Il sistema tariffario comunale per il servizio di refezione scolastica 
3 Il controllo delle dichiarazioni ISEE – programmazione e risultati 
4 Aggiornamento Progetto  di educazione alimentare: Laboratorio di…cucina 
 Varie 
 
1 Presa visione proposta menù primavera-estate 

Si prende atto che il nuovo menù sarà introdotto il giorno lunedì 22 aprile 2013. 
L’Asur di Pesaro ha in parte accolto le proposte di modifica comunicate. 

 
2 Il sistema tariffario comunale per il servizio di refezione scolastica 

Il Sindaco presenta il nuovo sistema tariffario pensato dall’Amministrazione per il servizio di 
refezione scolastica.  
Il sistema tariffario per gli utenti della scuola dell’infanzia e primaria tempo pieno sarà così 
strutturato: 



• quota fissa mensile di fruizione del servizio; 
• tariffa a pasto effettivamente consumato. 

Il sistema tariffario per gli utenti della scuola primaria tempo prolungato sarà così strutturato: 
• quota fissa annuale di fruizione del servizio. 
 Sono previste “agevolazioni tariffarie” in base alla certificazione ISEE (Indicatore 
Situazione Economica Equivalente) del nucleo familiare, secondo il sistema tariffario a“ ISEE 
lineare”. 
 Il sistema tariffario a “ISEE lineare” consente di determinare la quota a carico dell’utente 
proporzionalmente alla sua capacità di compartecipazione, rilevata dal valore ISEE. Per cui ad un 
valore minimo e massimo di ISEE corrisponde un importo minimo e massimo da pagare e fra 
questi due estremi la tariffa a carico dell’utente sarà progressivamente incrementata in relazione 
alla crescita dell’ISEE stesso. 
Permangono le ”agevolazioni tariffarie”,  pari al 25% della retta nei seguenti casi: 
• nuclei familiari monoparentali (genitori separati legalmente, ragazza madre o ragazzo padre), 
ove non siano presenti altri componenti muniti di reddito; 
• bambini portatori di handicap certificato; 
• bambini soggetti a terapie che comportano spese ricorrenti pari al 50% della retta dovuta. 
 Qualora si verifichi la sussistenza contestuale di più condizioni, indicate precedentemente, 
compresa l’applicazione dell’ISEE, che danno diritto alla riduzione del pagamento della retta 
massima si procederà d’ufficio ad applicare la soluzione più favorevole all’utente. 
 Permangono inoltre le “agevolazioni tariffarie” relative alla fruizione del servizio da parte 
di più figli:2° figlio sconto 15%; 3° figlio sconto 25%; 4 figlio e oltre sconto del 50%. 
 In caso di ASSENZA del bambino (malattia, vacanza o altro) che frequenta la scuola 
dell’infanzia o primaria a tempo pieno, l’utente è tenuto al pagamento della quota fissa ma non 
paga la quota relativa al pasto. 
 In caso di RINUNCIA O SOSPENSIONE, avvenuta con comunicazione scritta, l’utente 
sarà tenuto a corrispondere: 
in caso di retta mensile (scuola dell’infanzia, scuola primaria tempo pieno) 
• per un periodo di frequenza inferiore al 15° giorno del mese, il 50% della quota fissa sommato 

alla quota dei pasti effettivamente consumati; 
• per un periodo di frequenza superiore al 15° giorno del mese, l’intera quota fissa sommata alla 

quota dei pasti effettivamente consumati; 
in caso di retta annuale (scuola primaria tempo prolungato) 
• l’intera quota fissa. 
 I NON RESIDENTI  non usufruiscono delle riduzioni di alcun genere. 
 
Questo sistema consente al fruitore del servizio di refezione che frequenta la scuola dell’infanzia e 
primaria a tempo pieno: 
• di sostenere il costo del pasto solo se viene effettivamente consumato; 
• di avere una retta mensile individualizzata calcolata sommando il costo fisso con il costo dei 

numeri dei pasti consumati; 
• di ridurre il costo del servizio rispetto lo scorso anno, nel caso di assenza del bambino; 
• di sostenere nel caso di applicazione dell’ISEE un costo individuale e proporzionale alla 

propria capacità contributiva. 
 
Mentre per i fruitori del servizio di refezione che frequentano la scuola primaria a tempo 
prolungato (1 giorno a settimana) è stabilito che la quota da versare resta fissa per tutto l’anno 
scolastico senza aumenti o modulazione con i buoni pasto in quanto: 

• il modulo durerà per pochi anni, poi andrà scomparendo; 
• il prezzo si ritiene congruo rispetto al servizio offerto; 



• si mantiene fede alla promessa di non aumentare i costi del servizio; 
• ma anche in questo caso è prevista l’applicazione dell’ISEE che consente di determinare un 

costo individuale e proporzionale alla propria capacità contributiva. 
 
Attraverso questa scelta l’Amministrazione Comunale prende atto che: 

• le tariffe rimangono invariate rispetto lo scorso anno; 
• il sistema consente un risparmio qualora il bambino fosse assente; 
• l’applicazione del buono pasto consente all’utente di sostenere solo il costo del servizio 

effettivamente erogato; 
• la quota fissa è garanzia della copertura parziale del costo fisso di gestione in capo 

all’Amministrazione Comunale; 
• l’applicazione del sistema di ISEE lineare, consente di applicare condizioni economiche più 

favorevoli all’utente, individualizzando il costo a suo carico. 

 
 
3 Il controllo delle dichiarazioni ISEE – programmazione e risultati 

Si porta a conoscenza del Comitato che i controlli sulle dichiarazioni sostitutive ed in 
particolare sull’ISEE vengono regolarmente svolti dagli uffici competenti, su ogni 
procedimento che comporta un beneficio per l’utente. 
Dai controlli effettuati sulla richiesta di agevolazione delle tariffe relative ai servizi scolastici, 
10 controlli su circa 80 domande, è emerso che spesso le dichiarazioni risultano incomplete e 
pertanto è stato necessario richiedere agli interessati un’integrazione. A controllo ultimato non 
è risultata nessuna posizione negativa e sono stati confermati gli interventi economici richiesti. 
 

 
4 Aggiornamento Progetto  di educazione alimentare: Laboratorio di…cucina 

Si informa che sono state concordate le date del corso, 11 e 25 maggio. 
Saranno predisposti i volantini informativi e distribuiti presso le scuole interessate. 

 
5 Altro: varie 

La presenza delle cuoche ha consentito di fare un monitoraggio sull’andamento del servizio, 
soprattutto dopo l’introduzione del nuovo menù. 

Il tempo per sperimentare il menù, 5 settimane, non è stato sufficiente per consentire una 
valutazione approfondita del grado di accoglimento delle modifiche apportate e pertanto si 
rinvia al nuovo anno scolastico la sperimentazione del menù autunno –inverno, sempre con la 
supervisione dell’ASUR di Pesaro. 

Si prende atto, comunque,  che il cambiamento è stato recepito positivamente dalla scuola 
dell’infanzia mentre gli alunni della scuola primaria mostrano difficoltà di adattamento. 

I genitori sono invitati a pranzare a scuola e di fatto mostrano molta partecipazione ed interesse 
in tal senso. Le valutazioni dei genitori sono risultate positive prendendo coscienza anche del 
fatto che se il bambino non mangia non è dovuto alla scarsa qualità del pasto ma piuttosto al 
gusto personale. 

PROSSIMA CONVOCAZIONE DEL COMITATO:  

ALLA FINE DEL MESE DI GIUGNO IN DATA DA DEFINIRE 
Il Segretario 

Il Responsabile del Settore Servizi al Cittadino 
Dott.ssa Carmen Pacini 


